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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 1° aprile 2003 la Commissione ha trasmesso al Parlamento la sua 
comunicazione "Migliorare i pareri scientifici e tecnici per la gestione comunitaria della 
pesca" (C(2003) 625).

Nella seduta del 5 giugno 2003 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale comunicazione alla commissione per la pesca per l'esame di merito. Nella seduta del 10 
luglio 2003 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito la comunicazione, per 
parere, anche alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia 
(C5-0241/2003).

Nella riunione del 23 aprile 2003 la commissione per la pesca aveva nominato relatore Carlos 
Lage.

Nelle riunioni del 10 giugno, 8 luglio, 8 settembre e 24 novembre 2003 e del 20 gennaio 2004 
ha esaminato la comunicazione della Commissione e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato la proposta di risoluzione con 16 voti favorevoli e 
1 astensione.

Erano presenti al momento della votazione Struan Stevenson (presidente), Rosa Miguélez 
Ramos (vicepresidente), Carlos Lage (relatore), Elspeth Attwooll, Niels Busk, Salvador Jové 
Peres, Heinz Kindermann, Giorgio Lisi, Ioannis Marinos, John Joseph McCartin (in 
sostituzione di Brigitte Langenhagen), Patricia McKenna, Neil Parish, Manuel Pérez Álvarez, 
Joaquim Piscarreta, Dominique F.C. Souchet, Catherine Stihler, Margie Sudre (in sostituzione 
di Hugues Martin) e Daniel Varela Suanzes-Carpegna.

Il parere della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia è 
allegato.

La relazione è stata depositata il 29 gennaio 2004.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

Risoluzione del Parlamento europeo sulla comunicazione della Commissione 
"Migliorare i pareri scientifici e tecnici per le gestione comunitaria della pesca" 
(C(2003) 625 – C5-0241/2003 – 2003/2099(INI))

Il Parlamento europeo,

– vista la comunicazione della Commissione (C(2003) 625 – C5-0241/2003),

– visto l'articolo 163 del trattato CE,

– visto l'articolo 47, paragrafo 1, del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per la pesca e il parere della commissione per 
l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia (A5-0023/2004),

A. considerando che attualmente le questioni principali di cui tenere conto in materia di 
gestione della pesca sono sia il rischio biologico e la sostenibilità che l'impatto 
socioeconomico delle misure di gestione o di ricostituzione degli stock alieutici,

B. considerando che il miglior modo per minimizzare la necessità di urgente consulenza 
scientifica è costituita da un approccio precauzionale alla gestione della pesca, evitando il 
grave depauperamento degli stock ittici che causa tanti danni all'ambiente e difficoltà 
socioeconomiche alle comunità costiere,

C. considerando che una delle questioni più delicate da affrontare nell'ambito della biologia 
marina e della biologia della pesca riguarda l'affidabilità delle informazioni, la quale potrà 
condizionare, in misura più o meno incisiva, le stime e le valutazioni e, in generale, 
l'interpretazione dei dati concernenti l'evoluzione delle risorse e, dunque, la conseguente 
diagnosi, e considerando altresì che tale affidabilità riveste un'importanza ancor maggiore 
date le drammatiche conseguenze socioeconomiche per i pescatori,

D. considerando che la politica comune della pesca è una delle politiche comunitarie che 
maggiormente dipendono dalla ricerca scientifica e che la credibilità delle misure adottate 
è subordinata alla buona qualità dei pareri scientifici,

E. considerando che attualmente nell'Unione europea le esigenze di valutazione scientifica in 
materia di pesca non sono soddisfatte adeguatamente e che la situazione non viene certo 
migliorata dall'evidente mancanza di volontà della Commissione di tener conto di tutti i 
pareri scientifici disponibili,

F. considerando necessario di migliorare la qualità dei pareri scientifici a disposizione degli 
Stati membri, della Comunità e del settore della pesca,

G. considerando necessario puntare all'elaborazione di pareri integrati, atti a fungere da base 
per una gestione mirata degli ecosistemi,
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H. considerando che la ricerca nel settore della pesca è dispendiosa e che è necessario 
ottimizzarne lo sfruttamento delle risorse,

I. considerando che la gestione delle risorse deve seguire criteri di tipo biologico e che il 
pescatore deve catturare una quota della popolazione della specie in questione senza che 
tale intervento metta a repentaglio la specie stessa,

J. considerando che le incognite che pesano sui pareri scientifici nuocciono alla loro 
credibilità e possono portare a decisioni inappropriate,

1. ritiene importante rafforzare le relazioni tra scienza e industria, migliorando le 
consultazioni tra gli studiosi e i ricercatori e i rappresentanti dell'industria della pesca, 
integrandoli in un organo comune a livello europeo, nazionale e regionale;

2. evidenzia che i comitati consultivi regionali hanno un ruolo importante in detto contesto e 
chiede pertanto che detti comitati comprendano anche ricercatori tra i propri membri;

3. accoglie favorevolmente l'intenzione di incorporare le conoscenze acquisite dall'industria 
della pesca e ritiene che i comitati consultivi regionali costituirebbero uno strumento 
opportuno in tal senso;

4. osserva che esistono inesattezze nei dati relativi alle catture e nei pareri scientifici e che 
sussistono interpretazioni differenti sui pareri scientifici pervenuti e sulle cause dei 
problemi che incidono sugli stock; rileva inoltre che tali problemi sono esacerbati 
dall'evidente mancanza di volontà della Commissione di tener conto di tutti i pareri 
scientifici disponibili;

5. ritiene che in caso di contraddizioni fra i vari pareri scientifici, questi ultimi dovrebbero 
essere sottoposti a un organo scientifico superiore che le appiani;

6. rileva che le decisioni sulla gestione della pesca devono essere adottate sulla base di pareri 
scientifici affidabili e aggiornati;

7. sottolinea che le misure dell'UE basate sui pareri scientifici possono avere gravi 
ripercussioni socioeconomiche per le comunità di pesca e che pertanto risulta 
fondamentale migliorare la qualità sia della valutazione scientifica sia dei pareri 
sull'impatto socioeconomico; 

8. chiede in particolare, tenuto conto delle conseguenze socioeconomiche dei piani di 
ricostituzione, che questi ultimi siano sottoposti quanto prima a una valutazione scientifica 
circostanziata, soprattutto in relazione alla loro efficacia;

9. evidenzia che i pareri scientifici sulla questione dell'acquacoltura devono essere migliorati 
e resi più sistematici e suggerisce di ricorrere a un comitato consultivo con competenze 
specifiche per l'acquacoltura;

10. chiede che siano stanziate maggiori risorse per la ricerca nel settore dell'acquacultura, 
compresi i dati relativi alla produzione, agli aspetti economici e all'impatto ambientale;

11. ritiene importante potenziare la scienza della pesca, in partnership con i paesi terzi, onde 
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assicurare lo sviluppo sostenibile delle risorse, senza trascurare i problemi di tipo 
economico e sociale nei paesi terzi;

12. ritiene che l'UE debba migliorare la ricerca e le conoscenze scientifiche relative ad acque  
extracomunitarie al fine di potenziare la qualità dei pareri sulla gestione in tutte le zone di 
pesca in cui operano le flotte dell'UE; ritiene che ciò debba essere realizzato mediante un 
aumento delle capacità scientifiche delle organizzazioni regionali della pesca e dei paesi 
terzi coi quali l'UE ha firmato accordi di pesca;

13. ritiene che alla questione vadano concessi stanziamenti dal bilancio supplementari in 
modo da soddisfare le esigenze in termini di esperti e di gestori nel settore della pesca;

14. è convinto che le esigenze di migliorare la valutazione scientifica nella pesca possano 
essere soddisfatte con un insieme di azioni, compreso il rafforzamento del CIEM, tramite 
contratti diretti con gli esperti per coprire le esigenze dell'UE e l'assunzione di nuovo 
personale per la Commissione, sia con funzionari di ruolo, sia con un maggiore ricorso a 
esperti temporanei;

15. ritiene che per far fronte alla necessità di una migliore valutazione scientifica nel settore 
della pesca, sia necessario che esperti scientifici possano imbarcarsi sui pescherecci per 
compiere ricerche là dove si pesca e reputa che in tal modo si ridurrebbero le divergenze 
di opinione fra esperti scientifici e pescatori facendo sì che le misure prese sulla base di 
pareri scientifici raccolgano un maggiore consenso;

16. ritiene che le nuove attività di pesca, concernenti sia specie in precedenza non sfruttate sia 
nuove aree, debbano essere oggetto di studi scientifici più approfonditi, al fine di 
migliorare la gestione della pesca per mezzo del controllo delle catture e della 
determinazione di un adeguato sforzo di pesca;

17. conviene che i pareri scientifici e tecnici debbano essere chiari, non ambigui, e trasparenti; 
che debbano definire chiaramente qualunque ipotesi specifica, come  quelle concernenti 
gli obiettivi della gestione e le incognite scientifiche che essa comporta; ritiene che, 
qualora vengano fornite opzioni alternative come base delle decisioni in materia di 
gestione, debbano essere determinati i rischi ecologici inerenti a ciascuna opzione;

18. incoraggia lo sviluppo e l'uso di modelli multispecie che includano specie non 
commerciali;

19. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.
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MOTIVAZIONE

La proposta della Commissione

Come la Commissione afferma nell'introduzione alla proposta, le questioni della sostenibilità 
e del rischio biologico costituiscono attualmente le principali preoccupazioni in materia di 
gestione della pesca. La risposta a tali questioni richiede pareri scientifici esatti e tempestivi.

La proposta della Commissione espone la necessità che la Comunità disponga di pareri 
scientifici nel settore della pesca; descrive i meccanismi esistenti per l'elaborazione di detti 
pareri; individua i settori nei quali l'attuale sistema va potenziato; suggerisce eventuali 
soluzioni che vanno da breve e media scadenza e anche a lungo termine.

Attualmente le esigenze della Comunità, in termini di dati scientifici sulla pesca, sono coperte 
dal personale dei laboratori nazionali della pesca che collaborano sotto l'egida del consiglio 
internazionale per l'esplorazione del mare (CIEM) o dei soli laboratori nazionali, come è il 
caso del Mediterraneo, che non rientra nel settore coperto dal CIEM. Il problema principale 
dipende dal fatto che non disponiamo di esperti nel settore di pesca in numero sufficiente per 
coprire il fabbisogno comunitario di pareri. Il periodo medio che il CIEM ha impiegato per 
rispondere alle richieste di pareri supplementari formulate nel 2000 e 2001 era di 15 mesi.

La Commissione propone determinate modifiche, a breve scadenza, del sistema esistente in 
materia di procedure e di organizzazione, per esempio con l'identificazione delle specie per le 
quali non sono necessarie valutazioni annuali degli stock al fine di un migliore controllo delle 
risorse. A lunga scadenza la Commissione ritiene che l'unica soluzione affidabile è aumentare 
il numero degli esperti e per conseguire tale obiettivo propone due strategie: rafforzare il 
ruolo del CIEM con un gruppo di suoi scienziati specializzati nella pesca (cioè al posto della 
partecipazione di personale proveniente da centri di ricerca nazionali) onde coprire le 
esigenze della Comunità per quanto riguarda i pareri; oppure una "soluzione comunitaria". 
Sono proposti diversi modelli: un'agenzia europea, un servizio della Commissione oppure 
un'unità tecnica del Centro comune di ricerca.

Osservazioni del relatore

Il relatore condivide l'obiettivo della Commissione di migliorare la qualità dei pareri 
scientifici sulla pesca e, in termini generali, accoglie con favore la proposta. Dopo la sua 
riforma, per poter sostenere con successo la sfida di conservare le risorse alieutiche 
minacciate, la politica comune della pesca (PCP) dovrà essere basata con rigore scientifico.

Dopo aver analizzato con cura la proposta, il relatore formula le osservazioni seguenti.

Rafforzare i legami tra la scienza e l'industria della pesca
I legami tra gli scienziati e l'industria della pesca sono essenziali. Per essere accettati, i pareri 
degli scienziati nel settore della pesca vanno ritenuti credibili, non solo dal mondo scientifico, 
ma anche dai pescatori. Di conseguenza il coinvolgimento dell'industria nella formulazione 
dei pareri scientifici dovrebbe essere incentivato il più possibile, eventualmente con la 
partecipazione nella raccolta dei dati, la trasmissione di informazioni e la proposta di settori in 
cui risultino necessarie le ricerche o i pareri. Tutte le attività proposte dalla Commissione in 
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detto contesto devono essere approfondite, segnatamente: la consultazione tra scienziati e 
rappresentanti del settore della pesca, a livello nazionale e regionale, specialmente nel quadro 
dei comitati consultivi regionali; l'esame esterno delle valutazioni nel settore della pesca; la 
collaborazione nella formulazione di piani di gestione pluriennale e di regole in materia di 
fissazione di TAC e regimi di quote per le attività di pesca.

Contrastare le imprecisioni nei dati relativi alle catture
Le imprecisioni nelle dichiarazioni concernenti le catture sono causa di gravi carenze nei 
pareri scientifici. Il relatore sollecita pertanto gli Stati membri e specialmente gli organi 
incaricati di vigilare sull'applicazione delle norme a provvedere alla soluzione del problema. 
Nel regolamento quadro della PCP1 sono state fissate nuove regole per il controllo e 
l'applicazione. Il relatore invita la Commissione a verificare l'efficacia dell'applicazione delle 
nuove regole per quanto riguarda l'impegno volto a prevenire le imprecisioni in relazione alle 
catture e, se del caso, a adottare misure supplementari miranti alla soluzione del problema.

Pareri sulle conseguenze socioeconomiche delle misure di gestione della pesca
I piani di recupero proposti, che riguardano numerosi stock minacciati nelle acque 
comunitarie, avranno gravi conseguenze socioeconomiche per le comunità di pescatori. 
Probabilmente la valutazione di tali conseguenze costituisce il settore in cui il sistema 
consultivo attuale è più carente. Va deplorato che i numerosi piani attuali per il recupero degli 
stock non siano stati accompagnati da valutazioni delle conseguenze socioeconomiche 
dell'attuazione. Va riconosciuto che una delle ragioni dipende dal fatto che i dati disponibili 
sono insufficienti. Si chiederà agli Stati membri di fornire informazioni sulla situazione 
socioeconomica fino al 2004, ma la misura diventerà obbligatoria soltanto nel 2006. Tuttavia 
in detta data le conseguenze socioeconomiche più gravi del recupero degli stock si saranno 
già fatte sentire. La Commissione dovrebbe proporre che detta data sia anticipata, in modo da 
poter inserire le conseguenze socioeconomiche nella discussione sui piani futuri di recupero. 
In cooperazione con esperti negli Stati membri la Commissione dovrebbe potenziare anche la 
capacità economica del comitato scientifico, tecnico e economico della pesca. In particolare il 
tempo che i ricercatori scientifici nazionali dedicano a detto comitato dovrebbe essere 
adeguatamente remunerato dalla Comunità.

Acquacoltura
Nella Comunità l'acquacoltura è un settore di importanza crescente. Anche se la Comunità 
non detiene gli stessi doveri di regolamentazione e controllo di cui dispone per il settore della 
pesca, ha competenze per quanto riguarda l'ambiente, la salute umana e animale, l'economia e 
il benessere degli animali. Finora le esigenze comunitarie in materia di pareri relativi a 
problemi del settore sono state coperte con il ricorso a esperti esterni su basi specifiche oppure 
tramite la consultazione dei comitati già esistenti (in campi come la salute e il benessere degli 
animali, ad esempio). Il relatore ritiene opportuno che la Commissione istituisca un comitato 
consultivo con una responsabilità specifica nel settore dell'acquacoltura, onde coprire il 
fabbisogno della Comunità in materia di pareri scientifici pertinenti.

1 GU L 358 del 31.12.2002, pagg. 59-80.
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Potenziare le ricerche in materia di pesca in partnership con i paesi terzi
Benché la competenza per individuare le risorse eccedenti che potrebbero essere comprese nel 
quadro dell'applicazione degli accordi di accesso dei pescatori conclusi con la Comunità spetti 
formalmente ai paesi terzi, come la Commissione ammette, spesso nei paesi terzi mancano 
conoscenze scientifiche oppure esistono riserve di ordine politico per tenere in considerazione 
i dati scientifici. In tali circostanze la Commissione dovrebbe operare in partnership con le 
autorità di detti paesi terzi nella prospettiva di sviluppare il necessario potenziale scientifico. 
La priorità dovrebbe essere riservata all'impegno per garantire che le risorse siano sfruttate in 
modo sostenibile. Dato che mancano altre strutture ufficiali per l'elaborazione di pareri e 
come alternativa al loro sviluppo, il relatore ritiene che in materia sia particolarmente 
giustificata l'assunzione di personale specializzato supplementare da parte della Commissione.

Adesione della Commissione al CIEM
Dato che la Commissione è uno dei principali utilizzatori dei pareri del CIEM, sarebbe 
opportuno che diventasse membro titolare di detto organo, come succede con le 
organizzazioni regionali per la pesca. Gli Stati membri dovrebbero restare membri autonomi 
del CIEM.

Soluzioni per il problema della mancanza di risorse in materia di ricerca sulla pesca
Per coprire le richieste dei gestori è necessario avere rapidamente a disposizione pareri. La 
domanda di simili pareri aumenta e probabilmente crescerà ancora di più nei prossimi anni. Il 
relatore accoglie con favore le iniziative proposte dalla Commissione per risolvere il 
problema a breve e media scadenza.

Il relatore ritiene che a lungo termine le opzioni proposte dalla Commissione non siano 
reciprocamente incompatibili. Il CIEM è un organismo di provata efficacia e credibilità, con 
una lunga esperienza di eccellenza e specializzazione nelle ricerche nel settore della pesca. 
Soddisfa pertanto i requisiti di obiettività, imparzialità e libertà da influenze politiche, 
elementi indispensabili se si vuole che i suoi pareri siano credibili e rispettati dall'industria 
della pesca. Il relatore ritiene che la soluzione del problema della mancanza di mezzi da 
destinare alle ricerche scientifiche sulla pesca, indispensabili visto l'incremento della 
domanda, si articoli in due versanti contestuali, ovvero il potenziamento del CIEM con in 
ricorso diretto a nuovi ricercatori scientifici per sopperire alle crescenti necessità di pareri e 
una "soluzione comunitaria". La Commissione dovrebbe potenziare le proprie risorse 
scientifiche e, visto che sono sorte difficoltà per l'assunzione di personale con adeguata 
specializzazione tramite il sistema del concorso generale normale, essa dovrebbe considerare 
metodi alternativi per la selezione di ricercatori nel settore della pesca. Dato che la 
Commissione dovrà diventare membro a pieno titolo del CIEM, non esistono motivi per cui il 
personale scientifico della Commissione non possa lavorare sotto l'egida del CIEM, come 
fanno ora gli scienziati nazionali.

Il relatore ritiene che una parte della soluzione comunitaria potrebbe essere articolata, se del 
caso, con l'istituzione di centri regionali di ricerca sulla pesca, non necessariamente legati ai 
laboratori nazionali esistenti. I centri dovrebbero essere istituiti in collegamento flessibile con 
i consigli consultivi regionali e una parte delle loro risorse dovrebbe essere messa a 
disposizione dei consigli, in quanto strumento supplementare per facilitare la collaborazione e 
la partecipazione dell'industria della pesca alla ricerca scientifica in questo campo.
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6 novembre 2003

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ESTERO, 
LA RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per la pesca

Migliorare i pareri scientifici e tecnici per la gestione comunitaria della pesca 
(C(2003) 625 – C5-0245/2003 – 2003/2099(INI))

Relatrice per parere: Caroline Lucas

PROCEDURA

Nella riunione del 10 luglio 2003 la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia ha nominato relatrice per parere Caroline Lucas.

Nelle riunioni del 7 ottobre e 4 novembre 2003 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato i suggerimenti in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Luis Berenguer Fuster (presidente), Yves 
Piétrasanta (vicepresidente), Jaime Valdivielso de Cué (vicepresidente), Caroline Lucas 
(relatrice per parere), Konstantinos Alyssandrakis, Per-Arne Arvidsson (in sostituzione di 
Guido Bodrato), Sir Robert Atkins, Ward Beysen (in sostituzione di Marco Cappato), Gérard 
Caudron, Giles Bryan Chichester, Concepció Ferrer, Francesco Fiori (in sostituzione di Bashir 
Khanbhai), Norbert Glante, Michel Hansenne, Malcolm Harbour (in sostituzione di W.G. van 
Velzen), Hans Karlsson, Bashir Khanbhai, Rolf Linkohr, Erika Mann, Eryl Margaret 
McNally, Marjo Matikainen-Kallström, Ana Clara Maria Miranda de Lage, Elizabeth 
Montfort, Angelika Niebler, Reino Paasilinna, Paolo Pastorelli, Godelieve Quisthoudt-
Rowohl, Imelda Mary Read, Mechtild Rothe, Paul Rübig, Esko Olavi Seppänen, Claude 
Turmes e Olga Zrihen Zaari.
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SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia invita la 
commissione per la pesca, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che il miglior modo per minimizzare la necessità di urgenti consulenze 
scientifiche è costituito da un approccio precauzionale alla gestione della pesca, evitando 
il grave depauperamento degli stock ittici che causa innumerevoli danni ambientali e 
difficoltà socioeconomiche alle comunità costiere,

1. ritiene che le nuove attività di pesca, concernenti sia specie in precedenza non sfruttate 
sia nuove aree, debbano essere oggetto di studi scientifici più approfonditi, al fine di 
migliorare la gestione della pesca per mezzo del controllo delle catture e della 
determinazione di un adeguato sforzo di pesca;

2.    conviene che i pareri scientifici e tecnici debbano essere chiari, non ambigui, e 
trasparenti; che debbano definire chiaramente qualunque ipotesi specifica, come  quelle 
concernenti gli obiettivi della gestione e le incertezze scientifiche che essa comporta; 
ritiene che, qualora vengano fornite opzioni alternative come base delle decisioni in 
materia di gestione, debbano essere determinati i rischi ecologici inerenti a ciascuna 
opzione;

3. ribadisce che l'impatto della pesca sulle specie non commerciali di qualunque tipo (pesci, 
squali, tartarughe, uccelli, mammiferi marini) debba essere oggetto di studio, combinato 
con la ricerca relativa alle modifiche degli attrezzi e delle pratiche di pesca volte a far 
diminuire tali catture, al fine di sviluppare piani per la gestione intesi a ridurne l'impatto; 
fa osservare che in taluni casi la pesca deve essere limitata, o addirittura chiusa, al fine di 
prevenire la cattura accidentale di specie gravemente depauperate;

4. chiede che siano stanziate maggiori risorse per la ricerca nel settore dell'acquacultura, 
compresi i dati relativi alla produzione, agli aspetti economici e all'impatto ambientale;

5. ritiene che l'UE debba migliorare la ricerca e le conoscenze scientifiche relative ad acque  
non comunitarie al fine di migliorare la qualità dei pareri sulla gestione in tutte le zone di 
pesca in cui operano le flotte dell'UE; ritiene che ciò debba essere realizzato mediante un 
aumento delle capacità scientifiche delle organizzazioni regionali della pesca e dei paesi 
terzi coi quali l'UE ha firmato accordi di pesca;

6. incoraggia lo sviluppo e l'uso di modelli multispecie che includano specie non 
commerciali;

7. rileva che le decisioni sulla gestione della pesca devono essere adottate sulla base di 
pareri scientifici affidabili e aggiornati;

8. accoglie favorevolmente l'intenzione di incorporare le conoscenze acquisite dall'industria 
della pesca, e ritiene che i consigli consultivi regionali costituirebbero uno strumento 
opportuno in tal senso.
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